
 

 
 

 
 

 

CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 26 GIUGNO 2012, N. 
25207: divieto di conferimento in discarica degli pneumatici interi fuori uso. Individuazione 
del soggetto sul quale grava l’onere di classificare il pneumatico usato come ricostruibile. 
 
 
«Sussiste … il divieto di conferimento in discarica degli pneumatici interi fuori uso, secondo le 
previsioni del D.Lgs. n. 36 del 2003, art. 6, lett. o), e del D.M. 3 agosto 2005 (divieto che, per le 
discariche già autorizzate, è divenuto efficace solo dal 1 gennaio 2010).». 
 
 
«Quanto alla individuazione del soggetto sul quale gravi l’onere di classificare il pneumatico usato 
come ricostruibile, deve ritenersi che: nelle ipotesi in cui sia manifestamente evidente 
l’impossibilità di procedere ad una ricostruzione (ad esempio per palesi lacerazioni o deformazioni 
della carcassa strutturale), il gommista detentore (in seguito all’attività di ricambio per 
sostituzione sul veicolo) ha l’onere (con le relative responsabilità, anche penali) di conferirlo come 
rifiuto ad un operatore autorizzato, potendo pure giovarsi delle norme che regolano il deposito 
temporaneo secondo i limiti temporali e quantitativi fissati dal D.Lgs. n. 152 del 2006, art. 183. In 
tutti gli altri casi il pneumatico può essere consegnato, quale merce, al ricostruttore ed a questo 
spetta la valutazione della idoneità alla ricostruzione mediante le opportune indagini tecniche, a 
seguito delle quali egli è tenuto ad avviare gli pneumatici fuori uso a recupero dei materiali, a 
recupero energetico ovvero a smaltimento (nelle forme consentite)..». 
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